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LODI AL SOLE
Ecco l’Italia
“gran casinò”
che scommette
sulla vita altrui
L’apologo di De Giovanni (scritto con Ercole Ongaro)
contro il gioco d’azzardo e uno Stato che pensa
di risolvere il deficit di bilancio con le lotterie

FABIO RAVERA

■ Da popolo di santi, poeti e
navigatori apopolodi scommet-
titori incalliti. Le cifre nonmen-
tono: l’Italia è il quarto Paese al
mondo, dietro a colossi come
StatiUniti, Cina eGiappone, per
numero di giocatori d’azzardo.
Nei giochi on linegli italiani rap-
presentano il 23% del mercato
mondiale e lo scorso anno, nel
Belpaese, ogni cittadinohadila-
pidato inmedia 1.500euro. Il fat-
turato dell’industria del gioco
(legale, beninteso) ammonta a
98miliardi di euro, una cifra tre
volte superiore a quella di dieci
anni fa. E ogni governo che si è
succeduto negli ultimi decenni
ha sempre deliberato a favore
dell’aumentodelnumerodi slot,
ha altre nuove sale da gioco, ha
inventato nuove formedi lotte-
ria.
Viviamo insomma inuno«Stato
biscazziere», come lohadefinito
Fabrizio De Giovanni, protago-
nista venerdì sera sul palco alle-
stito nel chiostro del LiceoVerri
dello spettacoloGranCasinò–Sto-
rie di chi gioca sulla pelle degli altri,
scritto insiemeallo storico lodi-
giano Ercole Ongaro e prodotto
da Itineraria Teatro. Si tratta di
un testo che rientranella catego-
ria del teatro civile che riesce
magistralmenteadescrivereuno
dei (tanti) lati oscuri del nostro
assurdo Paese. Un Paese che
pensa di risolvere i deficit di bi-
lancio giocando sulla pelle di
tanti, troppi cittadini che sogna-
no un’altra vita pescando i nu-
meri vincenti al lotto, oppure
grattando una delle infinite lot-
terie istantaneepresenti inmol-
tissimi esercizi. Il tutto porta
spesso a conseguenzedramma-
tiche: persone che non riescono
a uscire dal circolo vizioso e che
scialacquano i risparmi di una
vita, famiglie che finiscono in ro-
vina. Problemi gravissimi che
sembrano non toccare la mag-

gioranza dei politici, perché le
macchinette sonooro. Senesono
accorte anche le mafie: il gioco
d’azzardorendepiùdellavendita
didroga.Epermettedi racimola-
re soldi “puliti”: spessogli uomi-
nidella criminalitàorganizzata si
presentanonei casinòoffrendoai
giocatori di cambiare in denaro
contante le fiches vinte inmodo
taledagiustificare laprovenien-
za dei soldi.
«Il gioco legale nonha sostituito
quello illegale–hadettoDeGio-
vanni -: si sono solouniti, inter-
secati. E la politica continua a
considerare il gioco come fonte
per aumentare le entrate». Così
ex politici entrano così nel cda
delle industrie del gioco,mentre
manager delle multinazionali
dell’azzardo vengono candidati
al Parlamento e assumono inca-

richi nella gestione politica del
settore. «Lavera sfortuna èvin-
cere laprimavolta» recita seris-
simoDeGiovanni: aquelpunto il
giocatoreva in cortocircuito che
non gli permette di uscire dal
tunnel, creando in lui unabrama
famelicadidenaro. Spessochiha
vinto grosse cifre alla lotteria, al
Totocalcio o al lotto è poi caduto
indisgrazia, sopraffattodaidebi-
ti. Che fare alloraper contrastare
questo fenomeno?«Acquistiamo
solo nei bar che aderiscono alla
campagna no-slot», suggerisce
DeGiovanni. «L’articolo 718del
codice penale dice che è vietato
praticare il gioco d’azzardo in
qualsiasi circolo pubblico e pri-
vato: insommaper la leggenonsi
puònemmenogiocarea tombola
con lanonna.Aquestopunto, al-
lora,diventiamo tutti criminali».

RISATE 
AMARE
A sinistra
e a fianco
Fabrizio
De Giovanni,
sopra il
pubblico
nel chiostro
del Verri
e in basso
lo storico
lodigiano
Ercole
Ongaro
co-autore
dello
spettacolo

LODI AL SOLE/2■ TATIANA ALQUATI PROTAGONISTA DEL CONCERTO NEL CHIOSTRO DI SANTA CHIARA NUOVA

La magia dell’arpa illumina la notte lodigiana

TALENTO Tatiana Alquati

■ Atmosfera unica per il con-
certo di arpa di Tatiana Alquati,
venerdì sera nel chiostro del
complessodi SantaChiaraNuo-
va, in via delle Orfane a Lodi.
Unaplatea raccolta, tra le sedie e
il piccolo giardino, raggiuntanel
corsodella seratadachi, passan-
do a piedi o in bicicletta, è stato
catturato dal suono dell’arpa e
dall’arpista e si è soffermato a
lungo, appoggiato al cancello in
ferro, ad assaporarne tutta la
bellezza.
«TatianaAlquati ha vinto il pri-
mopremio internazionaledi San
Pietroburgo, dueanni fa, il festi-
val più importante almondoper
gli arpisti – ha commentato in
aperturaPietro Farina, direttore
dell’AccademiaGerundia cheha
promosso l’evento all’internodi
Lodi al Sole -. Il 22 giugnoTatia-
naha ricevuto il riconoscimento

dallapresidentedellaCameradei
Deputati Laura Boldrini per es-
sersi distinta a livello internazio-
nale. Ed è la nostra futura inse-
gnante del corso di apra, il pros-

simo anno alla Gerundia», ha
annunciato.
Oggi 24enne, Prima Arpa nella
Filarmonica del Festival piani-
stico di Brescia e Bergamo, della
Camerata strumentale Città di
Pratoedell’OrchestraCherubini,
a Lodi TatianaAlquati ha stupito
il pubblicodapprimaperquel fi-
sicominutocapacedi abbraccia-
re la grande arpa, poi per lamu-
sica che sa regalare attraverso le
braccia e ledita sottili ed elegan-
ti, il capo che segue e interpreta,
quasi inunadanza la cuibellezza
incantaecoinvolgegli spettatori.
Nel chiostro di Santa Chiara
Nuovaha eseguito otto brani tra
cui l’Arabesque numero 1 e nu-
mero2diClaudeDebussy, anche
inbis; laDanzadel Principe di Tran-
silvania tratto dalle Danze un-
gheresi deldiciassettesimoseco-
lo; ilPreludio perArpadiAndré Jo-

livet (compositore parigino
scomparsonel 1974); laRhapsodie
di Henriette Rénié (arpista e
compositrice francese, nata e
morta a Parigi, 1875 – 1956).
Al terminePietroFarinaha rega-
lato alla giovanissimaebravissi-
maartistaunpiccologioiello raf-
figurante il fioredell’Alberodella
Vita di Expo 2015. Tatiana Al-
quati si era già esibita a Lodi la
scorsaprimaveraall’internodel-
la “Rassegna di concerti e itine-
rari musicali” organizzata dalla
Gerundia. L’Accademia, che
quest’anno celebra il 40esimo
della fondazione,promuovealtri
appuntamenti nel contesto di
Lodi al Sole, sempre a Santa
Chiara Nuova il venerdì dopo le
21: il prossimo sarà il 15 luglio
con la “GerundiaWindsEnsem-
ble”.

Raffaella Bianchi

IL PREMIO

Lo Strega
assegnato
al «mattone»
di Albinati
■ La lunga distanza non spa-
ventagli “amici delladomenica”,
tanto che il vincitore del Premio
Strega2016èun«mattone»-co-
me lo ha definito, scherzando,
TullioDeMauro, presidentedella
Fondazione Bellonci - di quasi
1.300 pagine: La scuola cattolica di
Edoardo Albinati (Einaudi). Nel-
l’AuditoriumParcodellaMusica,
nuovo set del premio, già conte-
stato dal vincitore dell’edizione
2014FrancescoPiccolo («Vipre-
go, torniamo al Ninfeo di Villa
Giulia» ha detto) Albinati è stato
proclamatovincitoredella settan-
tesima edizione dello Strega con
143 dei 395 voti espressi (85,86%
degli aventidirittoalvoto;319voti
online e 76 cartacei) dalla giuria.
Gli altri libri finalisti hanno tota-
lizzato: L’uomodel futuro (Monda-
dori) di EraldoAffinati 92 voti; Se
avessero (Garzanti)diVittorioSer-
monti,89voti; Il cinghiale cheuccise
Liberty Valance (minimum fax)
GiordanoMeacci, 46voti; La fem-
mina nuda (La nave di Teseo) di
ElenaStancanelli, 25voti.La scuola
cattolica èun storia di formazione
checopreunavita interaparlando
diborghesia, culturamaschilista,
silenzi, rumori, amori, tradimenti
ealtroancora.«Sonosolo il redat-
tore di questo libro, perché sono
tante le persone a cui devo dire
grazie se sonoriuscitoa realizzar-
lo, ma, credo, comunque, che
l’entusiasmo e la fatica di questa
vittoriavadanodedicati aValenti-
no Zeichen, una persona cara e
nobile, un’aquila libera che ha
protetto e consigliato imiei figli e
tutti noi», hadichiaratoAlbinati.
Mescolando personaggi veri con
figure romanzesche,Albinati co-
struisce nel suo libro una narra-
zionecheha il coraggiodi affron-
tare a viso aperto i grandi quesiti
dellavitaedel tempo,edimostra-
re il rovescio delle cose. Un ro-
manzo, che sbalordisceper l’am-
piezza dei temi e la varietà di av-
venturegrandiominuscole: dalle
canzoncinegoliardicheaipensieri
piùvertiginosi,dalla ricostruzione
puntuale di pezzi della storia e
della società italiana, alle confes-
sioni che ognuno di noi potrebbe
farequaloragli si chiedesse:«Cosa
desideravi davvero, quando eri
ragazzo?».


